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La riconnessione magnetica e un fenomeno fondamentale in plasmi e fluidi conduttori, rilevante
sia per i plasmi di fusione sia per i plasmi spaziali. Brillamenti S@Ear I e oscillazioni “a dente di
sega” nel Tekaﬂak sono tipici fenomeni riconducibili ad un evento di riconnessione. In plasmi
di alta temperatura, dominati da un forte a’:ampg magnetico la riconnessione avviene sul piano
perpendicolare al campo guida in regioni di larghezza tipicamente minore del raggio di Larmor
lonico. Questa considerazione ha motivato recenti studi nell'ambito di modelli girofluidi che
trattano adeguatamente gli effetti della temperatura ionica nel contesto fluido™?. Ii confronto tra
il modello girofluido e un modello fluido di riconnessione ha evidenziato le differenze tra gli
effetti di temperatura elettronica e ionica®. Questo programma di ricerac prevedeva un'analisi
dettagliata degli effetti diamagnetici® legati al gradiente di densita’ elettronica e di includere la
dinamica parallela al forte campo guida.

Per quanto riguarda gli effetti diamganetici abbiamo studiato gli effetti del gradiente di densita’
di equilibrio e di raggio di Larmor finito sulla stabilizzazione del modo lineare e sulla frequenza
di rotazione dell'isola magnetica. Abbiamo trovato che gli effetti diamganetici stabilizzano la
cerscita del modo dominante e inducono una propagzione dell'isola magnetica. La direzione di
propagazione si sposta da quella di deriva elettronica a quella di deriva ionica all'aumentare
della temperatura ionica. Inoltre abbiamo studiato I'evoluzione nonlineare dellisola magnetica
fino alla sua saturazione. Osserviamo che la densita’ ionica mantiene la struttura a guattro celle
che le viene inizialmente imposta, mentre la densita’ elettronica tende a distribuirsi lungo le
separatrici dell'isola magnetica. Infine, contrariamente a quanto avviene per i processi di
riconnessione resistiva®, nella riconnessione non collisionale, llampiezza dell'isola saturata e’
indipendente dagli effetti diamagnetici. Questi risultati saranno presentati alla 14" European
Fusion Theory Conference che siterra’ a Frascati dal 26 al 29 settembre p.v. e saranno oggetto
di una pubblicazione.

er quel che concerne invece gli effetti della velocita™ ionica abbiamo impostato una campagna
di simulazioni numeriche volte a metier’e in evidenza da un lato gli effetti della velocita® ionica
parallela al campo guida sui campi fisici, dall'altro gli effetti della temperatura ionica su questa
modelio piu” ricco di fisica. | primi ggfgat ci indicano che guando permettiamo agli ioni di
muoversi lungo la direzione del campo guida la densita’ ionica cambia, mentre gli altr I campi
non ne risentono in maniera apprezzabile. Questo fatto e’ f“@ﬁ?ez’m&@ da una crescita molto
bassa dell'energia cinetica legata alla velocita™ ionica parallela. Quando invece aumentiamo la
temperatura ionica, le corrispondenti densita” e velocita’ ca%‘;%és lano. Infatti | loro gradienti
massimi, che a ioni freddi tendono ad esere localizzati lungo la linea neutra, tendono a essere



sospinti verso il punto ad X al’aumentare del raggio di Larmor ionico. Questi risultati sono in
corso di apporfondimento e sarrannno oggetto di una prossima pubblicazione.
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